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Dalla segreteria

Si comunica a tutti gli iscritti 2018 - che ancora 
non abbiano rinnovato l’iscrizione per l’anno in 
corso - che dal 1° aprile 2019 perdono la qualifica 
di socio, e quindi tutti i diritti ad esso collegati.

Si evidenzia che non sono più assicurati per 
la ricerca e il ricupero dell’infortunato, e vengo-
no meno tutte le coperture assicurative che si 
attivano durante le gite sociali.

 La qualifica di socio si riacquista solo con il 
rinnovo 2019 che può essere attivata sino al 30 
ottobre dell’anno in corso.

La segreteria

Domenica 16 dicembre
Gita natalizia

Sentiero dei ginepri, itinerario ad anello con 
partenza da Foresto: questa la meta prevista per 
la tradizionale gita natalizia… ma non abbiamo 
fatto i conti con l’oste! Le precipitazioni della notte 
precedente hanno steso un velo leggero di neve sul 
percorso rendendolo infido, perciò impercorribile.

Che fare? Ci domandiamo tutti giunti a Foresto 
e constatato lo stato di fatto.

E voilà l’alternativa già pronta: visita ai "Presepi da 
gustare a Venaus”. Cambio veloce – e assai gradito 
– di programma ed eccoci pronti alla nuova meta. 
Venaus è un delizioso paesino che si trova lungo 
l’antica strada reale  che in altri tempi portava in 
Francia attraverso il valico del Moncenisio, tornato 
alla ribalta con una manifestazione che puntual-
mente si rinnova da anni, cioè un percorso lungo 
le vie allestite con originali presepi.

In gruppo e alla spicciolata iniziamo il percorso 

25 gennaio 2019,
assemblea dei soci

L’anno 2019 si è ufficialmente aperto con la 
tradizionale assemblea dove i soci riuniti sono 
chiamati a approvare, o non approvare, l’operato 
del consiglio direttivo, il bilancio d’esercizio e la 
relazione del presidente.

La serata si è aperta con la consegna degli aqui-
lotti: quest’anno sono stati premiati due soci con 
50 anni di sodalizio CAI, Longhetti Maria Gabriella 
e Chiappolino Carlo e sei con 25 anni, Bona Gior-
gio, Occhipinti Laura, Milani Maria Teresa, Petrillo 
Tommaso, Petrillo Marta e Petrillo Sara.

Il presidente nella sua relazione ha presentato 
l’operato del direttivo e dei suoi collaboratori rela-
zionando sulla vita di sezione, sulla baita sezionale 
Candido Viberti, sulla attività sociali (gite e serate 
con ospiti), sulla stampa sociale (Nello zaino), sulla 
rivista intersezionale (Muntagne noste), per finire  
con il rendiconto economico e il bilancio del 2018.

 Buona partecipazione dei soci che, dopo aver ap-
provato all’unanimità l’operato del direttivo, hanno 
gradito la proiezione sulle attività della sezione, si 
sono divertiti con il cortometraggio presentato dalla 
BB HOSE PRODUCTION e infine si sono deliziati con 
le squisitezze delle nostre formidabili pasticcere.

Grazie a nome del direttivo a tutti quelli che 
hanno partecipato alla serata dimostrando il loro 
attaccamento alla sezione.

Claudio Usseglio Min



2 nello Zaino

Progetto Davide 

Il CAI di Rivoli sostiene il Progetto Davide. as-
sociazione nata nel 2001 a favore di ex alunni 
disabili intellettivi per promuovere un percorso 
d’integrazione sociale, di formazione e di conquista 
di autonomia - con la presenza costante di soci 
impegnati in laboratori e attività varie, nonché 
nell’accompagnamento in escursioni e soggiorni.

Qui di seguito la testimonianza di una ragazza che 
ha partecipato ad una gita con i ragazzi e i volontari 
dell’associazione e gli accompagnatori del CAI.

Gita a Degna
del Progetto Davide

4 febbraio 2019: oggi siamo partiti da Rivoli alle 
ore 7,15 per andare in gita tutti insieme a Degna in 
provincia di Albenga, che si trova In Liguria.

È stata una bella esperienza, perché il posto è 
meraviglioso e abbiamo respirato aria pulita, ma la 
cosa più bella è stata stare insieme ai miei amici. 
Ci siamo diretti al frantoio del paese, dove abbiamo 
visto il procedimento per ricavare l’olio dalle olive 
che abbiamo raccolto. Hanno fatto girare le pietre 
di grandi macine per pestare le olive. Fermata la 
macchina, sono stati disposti dei dischi uno sopra 
l’altro e lì abbiamo visto uscire l’acqua con l’olio.

Poi abbiamo proseguito fino ad arrivare ad un 
negozietto dove abbiamo assistito alla prepara-
zione dei carciofini sott’olio con il passaggio delle 
varie fasi.

Stare nel gruppo e condividere momenti stupendi 
per me personalmente è stata una vera gioia perché 
con il Progetto Davide si vivono dei momenti me-
ravigliosi.  È vero che è stata una giornata faticosa, 
ma c’è stata la voglia di partecipare con il cuore.

Queste esperienze ci fanno crescere e realizzare 
i nostri sogni. 

Il progetto Davide è un momento stupendo, una 
grande famiglia. 

Maria Carmela

che si rivela colmo di meraviglie: da presepi creati 
con svariati materiali (da pigne a palline di ping 
pong a polistirolo) a personaggi storici del paese (il 
barbiere, il musicista, i ballerini) che costruiti a gran-
dezza naturale ci accolgono nei cortili, sui balconi, 
negli angoli delle strade facendoci così conoscere 
anche la storia del paese. Una vera chicca il presepe 
animato dai movimenti naturali e dai personaggi 
più straordinari: nonna e nipote che cacciano i topi, 
il fattore che munge, i Re Magi che si inchinano con 
fluidità… Che sorpresa poi il presepe in acquario! Di 
strada in strada è tutta una straordinaria scoperta 
e un rimanere a bocca aperta!

A fine mattinata, infreddoliti ma entusiasti, sa-
liamo alla frazione di Pavaglione dove ci aspetta il 
pranzo presso "L’Ostu ed Pavajon”.

E qui al caldo dell’accogliente locale si consuma il 
tradizionale rito del pranzo natalizio intrecciato da 
chiacchiere, commenti e brindisi in allegria.

Foto di gruppo prima del rientro e poi tutti a 
casa… satolli e contenti.

Anna Gastaldo

La serata natalizia

Venerdì 21 dicembre presso la nostra sede si 
è svolto il tradizionale incontro per lo scambio di 
auguri al quale ha partecipato una cinquantina di 
persone tra soci e congiunti.

È stata un’occasione per salutare i soci più attivi, 
ma anche quelli che frequentano meno.

Caratterizzata dalla consueta tombolata e dai 
soliti fortunati vincitori la serata è proseguita con 
il buffet preparato dai soci (o meglio dire dalle so-
cie!) in un fitto scambio di auguri, propositi, notizie 
sulla neve che non arriva, domande sugli acciacchi 
che, considerata l’età media dei partecipanti, ormai 
affliggono, più o meno tutti noi!

Come sempre è stata una piacevole serata.
Piero Pecchio
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Rifugio Rey e... oltre

Le previsioni di cattivo tempo con vento forte ci 
suggeriscono di cambiare la meta, che il calendario 
prevedeva al Pitre de l'Aigle, scegliendo una zona 
più protetta dal vento. Perciò partiamo da Beau-
lard e saliamo lungo la pista, abbastanza ripida, 
che viene battuta regolarmente nonostante non 
ci siano impianti funzionanti ed è frequentata da 
numerosi scialpinisti e ciaspolatori.

Il cielo è grigio ma non c'è vento, così  proseguiamo 
oltre il rifugio Guido Rey su una traccia che ci porta 
fin sotto alle pareti rocciose del gruppo della Gran-
de Hoche, su una neve ancora farinosa in questo 
versante al riparo dal sole.

Marco Durando

Gita sociale 20 gennaio 2019

È iniziata la stagione delle gite sociali invernali, 
ma in questo gennaio avaro di neve (cosa che non 
ci stupisce più) lasciamo in naftalina sci e ciaspole, 
diciamo addio alla Garitta Nuova e ci inventiamo 
una nuova meta.

Ottima la scelta dei capogita che individuano in 
Valchiusella un percorso bello, panoramico, al sole 
e senza ghiaccio (vera insidia nelle camminate in 
questa stagione).

Lasciata l'auto poco oltre il grazioso paesino di 
Brosso, ci incamminiamo lungo la sterrata ricoperta 
da due dita di neve che dolcemente sale verso il 
colle Mulo, evitando il sentiero che è più disagevole. 
Siamo un buon numero, almeno per gli standard 
del nostro CAI, e ci concediamo anche il lusso di 
chiacchierare in salita.

Il panorama è molto bello; dietro di noi la Val-
chiusella e sullo sfondo montagne innevate che 
svettano nel sole mentre le nuvole corrono sot-
to le cime, lungo la strada la galaverna disegna 
trame come merletti sugli alberi. Dal colle Mulo 
ci inerpichiamo sul sentiero che in pochi minuti 
raggiunge la punta Cavallaria, un bel cucuzzolo da 
cui osserviamo il panorama a 360 gradi e il volo dei 
deltaplani sotto di noi.

Nuvole minacciose risalgono però l'altro versante 
della valle per cui decidiamo di scendere per fare 
pranzo presso le baite poste più in basso. Le nuvole 
ci raggiungono proprio mentre, seduti sui gradini di 
pietra o addossati ai muri delle baite, sbocconcel-
liamo i nostri panini. Ora fa freddo e non possiamo 
indugiare, ma da uno zaino spunta una bottiglia di 
prosecco e una torta: è il compleanno di Mario e tra 
brindisi e auguri ci riscaldiamo.

Riprendiamo poi la discesa, sorridendo nel vedere 
uno di noi (l'anonimato è d'obbligo) saltellare per 
sbrigarsi a raggiungere presto l'auto: stamattina ha 
scambiato i suoi scarponi con quelli della sua dolce 
metà, per cui si affretta per liberare finalmente i 
piedi imprigionati in una calzatura di due numeri 
inferiore al suo!

Le battute si sprecano, ma il nostro eroe con stoica 
sopportazione non si lamenta: quando il gioco si fa 
duro i duri vincono!!!

Tiziana Abrate

Creazione
Avrai udito il fringuello

dentro i suoi rami
cantare.

Avrai pensato
che puoi incontrarlo
venti giorni all’anno
quando fai le ferie.

Ma io ti dico
che la voce dei passeri

proclama
creazione ridente
che non aspetta

come te
ai cancelli.
Io ti dico

che le tue ali
libere crescono per te

in mano a Dio.

Piera Paltro, Confini, Torino,
Edizioni Italscambi, 1984, p. 9.
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5 aprile
Uzbekistan

Videoproiezione a cura di
Piera Martinetto e Giovanni Orso Giacone

presso la nostra sede di Rivoli

31 marzo 							       C-SA
Monte Facciabella (2621 m)

Da Mandriou (1835 m), Val d’Ayas
Referenti: M. Bozzato, P. Cavallo

14 aprile 							       C
Rif. Ciriè - Pian della Mussa (1800 m)

Da Balme (1430 m), Val d’Ala
Referente: T. Abrate

19 maggio 							       E
Pulizia sentieri

In collaborazione con le sezioni dell’ISZ
Referente: la sezione

2 giugno 							       E
Apertura baita sezionale “C. Viberti”

Escursioni da definire
Referente: la sezione

9 giugno 							       E
Festa dell’Intersezionale

Località da definire
Referente: la sezione


